
  
 
 

  
 
 

  
  

 
 

XXVI Del Tempo Ordinario 

 
 

La ripresa odierna delle attività pastorali mi fa 

affiorare alla memoria un mondo di esperienze ac-

cumulatesi in cinquant’anni di servizio ecclesiale. 

Una su tutte quasi da costituire la colonna sonora 

alle varie riprese che si succederanno.  

Era da tempo che l’elegante salone a due passi 

dall’argine del Brenta non vedeva uno spettacolo 

musicale così vario e con la presenza di tre forma-

zioni in concerto. Sì, la corale della parrocchia vi 

stava di casa; addirittura per i ragazzi della locale 

banda costituiva la sala-prove in vista delle grandi 

occasioni. Ma il coro di montagna, no: non vi era 

mai entrato. E oltre duecento persone che vi si as-

siepavano tenevano il fiato sospeso per cogliere 

anche i più delicati passaggi, le sfumature più raf-

finate che la direttrice sapeva imporre al suo 

gruppo di sole voci maschili. Era un sabato quel 

giorno autunnale del 2010. Il complesso corale di 

Romano d’Ezzelino era sceso al piano con al se-

guito amici ed estimatori. Aveva animato il canto 

durante la Messa vespertina nella chiesa arci-

pretale facendosi così conoscere e apprezzare 

dai fedeli presenti. “Sono gli amici della comu-

nità che mi ha visto parroco per dieci anni - 

avevo detto presentandoli in assemblea - Li po-

tremo ascoltare anche nel salone del centro par-

rocchiale questa sera”. Così qualcuno non ha 

voluto lasciarsi sfuggire l’opportunità. E non si 

è pentito data la novità del repertorio e la tecnica 

inconsueta di esecuzione del Coro. 

Bravi i coristi anche perché hanno dovuto 

cantare appesantiti da una succulenta cena pre-

parata per loro dallo staff NOI Associazione del 

patronato.  

Durante il concerto spiccavano i colori sgar-

gianti delle divise delle varie formazioni musicali 

che si alternavano sul palcoscenico: l’azzurro del 

Coro Ezzelino e della Grestband ben si accompa-

gnava con il rosso-bordeaux della corale “La Fra-

glia”. Come si intessevano delle sonorità più varie 

le esecuzioni dei tre gruppi: dal rincorrersi della 

corale, forte del suo tenore e del pianista, alla de-

licatezza quasi maniacale degli ezzeliniani, per 

esplodere in maniera travolgente con i giovanis-

simi della banda che da qualche mese era riuscita 

a coinvolgere anche alcuni genitori nel vortice 

delle loro esecuzioni. Davvero una splendida ca-

scata musicale rossoblu. 

Torniamo a noi. Ci attende un anno pastorale 

con le proposte del recente Sinodo Diocesano da 

valutare e, per quanto possibile, attuare. Il Giubi-

leo ormai prossimo del 2025 ci porta ad ancorarci 

alla croce di Cristo con tutti i popoli della terra, 

PELLEGRINI DI SPERANZA. 

Ci affidiamo 

alla mano ma-

terna della Ver-

gine Maria e 

all’interces-

sione affettuosa 

del nostro pa-

trono San Do-

menico. 

d. L. 

 

 

 

 



 

Celebrando l’Eucaristia ricordiamo 
 

DOMENICA 29 - XXVI del Tempo ordinario 

7.30: ALBINA E ANGELO; De Marzi CLAUDIO 

10.00: DEFF. FAMM. DI MARTINO E INFANTI; 

DEFF. FAMM. CORRADIN E GASTALDELLO; 

DEFF. FAM. ESOLETTI; DEFF. FAMM. 

TROVARELLI E PASTEGA; anime abbandonate 

del purgatorio 

18.00: pro populo 

LUNEDÌ 30 - S. Girolamo 

18.30: Tognon ANTONIO VII 

MARTEDÌ 1 - S. Teresa di Gesù Bambino 

18.30: CLAUDIO, UBALDO E LUCIANA 

MERCOLEDÌ 2 - Ss. Angeli Custodi 

18.30: Bazzolo SERGIO VII  

GIOVEDÌ 3 - S. Gerardo 

18.45: Viltadi MARIA ANNA 

VENERDÌ 4 - S. Francesco d’Assisi 

18.30: Cesaron BRUNO E RITA; RINA, 

ROMANO, MARCELLA e LUIGI; Gottardo 

BRUNA ann. E PINO 

SABATO 5 - S. Faustina Kowalska 

18.00: (è festiva) DEFF. FAM. BORSETTO; 

PIERO E ARDINO; Pelizza LUCIO E MASSIMO; 

Donola ALBERTO ann.; DEFF. FAMM. 

SOLDAN E PIRAGNOLO 

DOMENICA 6 - XXVII del Tempo ordinario 

7.30: Salvato ILARIO; Baratella RICCARDO; 

Bonato ANTONIO 

10.00: Bozza ZAIRA ann. e Pilonato PAOLO 

18.00: Zanin LINO E MARIA; Marzari 

FERRUCCIO ED EMILIA; Moro GIUSEPPE 
 

 

 

Nella settimana 
 

Domenica 29 - XXVI DEL TEMPO ORDINARIO 
   Inizio ufficiale dell’Anno Pastorale 2024-2025 
   Giornata del Migrante e Rifugiato 
   * Nel pomeriggio non ci sono il vespro e il rosario. 
Lunedì 30 - Ore 7.45 (in chiesa): preghiera comunitaria delle Lodi, fino a sabato. 
   Prima della S. Messa, ore 18.00, viene recitato il S. Rosario. 
Giovedì 3 - Ore 18.00: Adorazione Eucaristica prima della S. Messa. 
Venerdì 4 - Primo del mese: Comunione ai malati. 
Sabato 5 - Ore 16.00: spazio per le confessioni (in fondo alla chiesa).  
Domenica 6 - XXVII DEL TEMPO ORDINARIO 

 

Altri avvisi 
 

OTTOBRE: MESE MISSIONARIO E DEL ROSARIO - Fra le iniziative il pellegrinaggio notturno al 
santuario di Monte Berico sabato 19 con partenza da Creola alle ore 23.00; venerdì 25, ore 20.30, 
veglia missionaria intervicariale alla SMA di Feriole. Una lunga tradizione 
dedica questo mese alla preghiera del santo rosario in famiglia. Dopo la 
pausa dovuta alla pandemia il parroco si tiene disponibile per chi volesse 
invitarlo, alle 20.30. 
GRUPPO CORALE - Il parroco invita i coristi a un incontro previo per ripren-
dere le attività: giovedì 3 ottobre, ore 20.45 in chiesa. Un invito cordiale a 
quanti ne volessero far parte. 
APPELLO PER LA CARITAS - Un grazie a tutti coloro che, raccogliendo l’appello fatto in chiesa 
per la nostra Caritas parrocchiale, hanno fatto pervenire - e continuano a farlo - in chiesa generi 
alimentari per i nostri assistiti. 
RESOCONTO - Da funerali e varie: € 200,00. 

Così i Santi...  

“La carità è superiore a tutte le regole e tutto deve riferirsi ad essa. È una grande 
signora: bisogna fare ciò che comanda”. 

 

 

San Vincenzo de’ Paoli (Parigi  1660) 
 

 


